DIOCESI DI BOLOGNA

ANNO SCOLASTICO 2008-2009. CORSO DI FORMAZIONE IN SERVIZIO

Titolo: dignità dell’uomo nel creato.
RELAZIONE FINALE

di Paola Dalli

Il corso è stato introdotto da una relazione dal titolo «Che cosa è l’uomo, perché te ne ricordi?» I fondamenti teologici della dignità dell’uomo nel creato, tenuta dal prof. don Erio Castellucci, docente di Teologia Sistematica presso la Facoltà teologica dell’Emilia Romagna.

Dopo una breve Introduzione che, a partire dal Sal.8, afferma l’ambivalenza del vissuto umano rispetto al creato (da una parte un certo “spaesamento”, dall’altra un senso vivo della propria “centralità”), il relatore è passato a presentare per sommi capi le esperienze antiche e quelle moderne e contemporanee del rapporto uomo-cosmo. Nella terza ed ultima parte della relazione l’attenzione è stata centrata sulla tradizione ebraico-cristiana. (vedi Allegato n. 1).

Erano presenti complessivamente 85 docenti, cui vanno aggiunti 11 membri dello staff dei formatori.

LABORATORI

Ai laboratori hanno partecipato, anche se in diversi casi in maniera discontinua 89 persone, di cui 18 non erano state presenti alla relazione del teologo. Da rilevare, d’altro canto, che 15 persone sono state presenti solo alla relazione dell’esperto, mettendo in evidenza una certa difficoltà ancora permanente ad accettare la modalità di lavoro del laboratorio. Tuttavia coloro che sono stati presenti anche ad un solo incontro di laboratorio sono stati 89, 22 in più di quelli presenti alla relazione del prof. Castellucci. Si sono formati 5 gruppi di laboratorio: 3 per la Scuola Primaria, 1 per la Scuola Secondaria di I grado e 1 per quella di II grado
LAVORO DEI LABORATORI

Durante il primo incontro i partecipanti hanno ricostruito la struttura e i concetti principali della relazione del prof. Castellucci e si sono confrontati sulle questioni che, a loro parere, erano rimaste aperte. Sono poi passati a farne una rilettura alla luce della propria esperienza didattica, mettendo in evidenza i bisogni formativi degli studenti.

Si è poi proceduto individuando, all’interno del vastissimo tema proposto dal corso, un ambito sul quale i singoli gruppi avrebbero concentrato l’attenzione, per proseguire poi con una raccolta di “materiali” (attività, progetti, documenti ecc) già utilizzati dai singoli e proposti ai colleghi. Al termine è stato compilata un sorta di “catalogo” o “antologia” ragionata di materiali, con l’indicazione di percorsi all’interno dei quali tali materiali potrebbero essere utilizzati. (cfr. le Indicazioni di lavoro contenute negli allegati nn.2-5).

Nel corso dell’ultimo incontro è stato distribuito ai corsiti un questionario di valutazione del corso. (cfr. Allegato n.6).

N.B. I  dati e gli spunti di riflessione seguenti sono tratti dai fogli di staff,  in cui i conduttori hanno relazionato sull’andamento dei lavori, sul “clima” del gruppo, e hanno raccolto le loro osservazioni e valutazioni.

RELAZIONE

È  stata giudicata da tutti i gruppi molto positiva, ricca di spunti utilizzabili sul piano didattico.

CLIMA

Dai fogli di staff emerge che in tutti i gruppi il clima è stato sereno, cordiale e generalmente collaborativo, anche quando si sono verificate alcune difficoltà nella comprensione delle Indicazioni di lavoro e quando sono emerse posizioni e sensibilità diverse, sia sul piano dei contenuti teorici sia (soprattutto) sul piano della didattica. La comunicazione è stata generalmente circolare; solo in pochissimi casi si è verificata una partecipazione passiva.

È  stata sottolineata l’importanza del confronto e della condivisione, del ritrovarsi insieme per mettere in circolo i pensieri e la propria esperienza. In particolare nei laboratori della scuola Primaria, frequentata mediamente da un discreto numero di colleghi, le insegnanti con maggiore esperienza professionale hanno offerto significativi contributi allo “svolgimento” dei compiti e al tempo stesso hanno dimostrato disponibilità verso i colleghi  con minore anzianità professionale. 

È stato osservato, tuttavia, che in alcuni gruppi il confronto non è stato esente dalla tendenza, più o meno larvata, di arroccarsi sulle proprie impostazioni, senza una reale capacità di accogliere anche quelle altrui, anzi considerando le proprie come le più aderenti all’ortodossia cattolica e implicitamente tacciando le altrui posizioni di … minor pertinenza. Consegniamo questa osservazione alla riflessione dei corsisti. 

Forse questa è la causa di una certa difficoltà che da alcuni è stata riscontrata, di  cogliere gli stimoli di “novità” insiti nella relazione del prof. Castellucci (La dignità dell’uomo nel Creato), riproponendo  temi frequentemente visitati dagli IdR: Montesole, lo stupore davanti al creato, il diritto inalienabile alla vita, la bioetica ecc. 

QUESTIONI APERTE E BISOGNI FORMATIVI

Scuole Primarie

Sono state evidenziate alcune questioni aperte e alcune difficoltà nella pratica didattica. In particolare:

1. far capire il valore del rispetto del creato anche in un’ottica non religiosa (solo i cristiani sono tenuti e rispettare la natura?);

2. la spiegazione e giustificazione degli eventi dolorosi; il bambino di fronte alla morte;

3. la definizione dell'uomo come “immagine e somiglianza” di Dio;

4. far comprendere cosa significa “creare”;

5. il rapporto scienza e fede,

6. definire il rapporto uomo-animali;

7. come spiegare i concetti di “anima” e “risurrezione”;

8. come spiegare il concetto di peccato e di peccato originale;

9. come sarà la redenzione del creato.

I  “bisogni formativi” individuati sono:

1. riconoscersi individuo unico nel gruppo classe come tutti gli altri alunni. Scoprire di essere accolti nella realtà classe e di farne parte con la propria unicità;

2. riflettere sulla natura umana di Cristo e coglierne le implicazioni sul ruolo dell’uomo nel creato;

3. comprendere la definizione dell’uomo come “persona”;

4. comprendere l’azione dello Spirito Santo;

5. riconoscere la superiorità dell’uomo e sviluppare la coscienza del rispetto del creato;

6. cogliere che gli uomini, nell’osservare la natura, avvertono un senso di stupore e meraviglia che li porta a ringraziare Dio per il Creato e ad assumere un atteggiamento responsabile e rispettoso verso l’ambiente tentandone la salvaguardia;

7. conoscere l’origine della vita e non far confusione tra l’approccio della scienza e quello della religione. Assumere atteggiamenti di rispetto nelle relazioni umane e nei confronti dell’ambiente;

8. riflettere sul valore della diversa dignità delle creature e sulla redenzione del Creato;

9. conoscere  che Dio manifesta il suo amore all’uomo attraverso il dono del Creato.

10. conoscere la visione dell’uomo e del creato nelle varie religioni.

Secondarie di I grado

Rispetto alla relazione del prof. d. Erio Castellucci sono state individuate le seguenti questioni aperte:

1. La ecosostenibilità nella visione cristiana;

2. Il rapporto tra i saperi, ed in particolare il rapporto scienza-teologia;

3. la definizione del “potere” dell’uomo sul creato.
Secondarie di Secondo grado

Rispetto alla relazione del prof. d. Erio Castellucci è stata ritenuta domanda aperta, soprattutto sul piano didattico, la questione della disomogeneità qualitativa tra uomo e animali.

In merito a ciò: 

1. è stata soprattutto ritenuta aperta  la questione relativa al come affrontare questo tema anche al di là di specifici contenuti rivelati;

2. si sono evidenziate alcune possibili piste di lavoro in riferimento a specifici contenuti legati al confronto fra cristianesimo e altri sistemi religiosi e filosofici (sottolineare archetipi universali relativi all’antropologia) e a contenuti delle scienze (etologia, psicobiologia ecc.) che evidenziano differenze qualitative fra uomo e animali;

3. si è ovviamente sottolineata la necessità di presentare adeguatamente lo specifico cristiano in merito al discorso antropologico;

4. si è sottolineato anche, sul piano della prassi didattica, il pericolo di una inutile contrapposizione tra una sottolineatura sulla centralità dell’uomo e i messaggi, pure biblici, in merito alla salvaguardia del creato: in altre parole si è sottolineata la necessità di fornire contenuti corretti ed equilibrati, senza alcuna sorta di sottolineature parziali o unilaterali; questa è anche una questione di metodo;

5. ci si è confrontati anche su alcune interpretazioni dell’attuale situazione socioculturale, per esempio in riferimento a diffuse concezioni legate alla New Age o ad altri fenomeni non compatibili con il pensiero cristiano, con relativi contenuti magari assunti inconsapevolmente;

6. si è rilevato anche un atteggiamento di sincera ricerca presente presso gli adolescenti, che tuttavia si orienta spesso in percorsi confusi, se non anche fuorvianti e pericolosi;

7. è stato inoltre osservato come alcune forme di non adeguata percezione della differenza qualitativa tra uomo e animali possano legarsi a percorsi esistenziali problematici nei quali si cerca nella relazionalità con animali ciò che non si è trovato (o si ritiene di non trovare) nella relazionalità con gli uomini (cfr. l’evidenziazione di d. Erio della valenza relazionale della persona);

8. si è infine sottolineata, sul piano didattico, l’importanza di partire dalle domande dei ragazzi e di lavorare sul piano razionale, sfruttando questa dimensione il più possibile, fin poi a fornire lo specifico del dato rivelato.

Nel corso del confronto fra colleghi si è constatato il rilevante e progressivo processo di allontanamento degli alunni dal contesto esistenziale cristiano (soprattutto in città), perciò sul piano didattico si è sottolineata l’importanza di cercare di partire dal loro linguaggio, dai loro interessi, per poterli poi portare alla ricezione dello specifico cristiano. Concretamente si ritiene possibile anche un processo metodologicamente di tipo inverso: partire dal testo biblico, percepito dagli alunni come misterioso e sconosciuto, e trasmetterne i contenuti in modo accessibile, cogliendo i bisogni formativi e suscitando l’interesse degli alunni.

TEMI O AMBITI DI LAVORO

I singoli gruppi si sono orientati sui seguenti temi o ambiti di lavoro:

Primarie

1. L'uomo creato ad “immagine e somiglianza” di Dio”; L'Obbiettivo Formativo che dalle riflessioni sul microtema è scaturito è “La ricerca di Dio 'creatore' e dell'uomo 'creatura' ”.  

2. Rispetto per il Creato dono di amore;

3. La responsabilità dell’uomo nei confronti del creato”. Obiettivo formativo: “Il bambino comprende l’importanza di avere  « cura» di ciò che lo circonda”.

Secondarie di Primo grado

1. la dignità dell’uomo nel Creato, con il seguente obiettivo : “L’alunno prende consapevolezza delle motivazioni umane e cristiane alla base dell’unicità e dignità dell’uomo nel Creato”.

Si precisa inoltre che il lavoro sull’obiettivo indicato sia preferibilmente svolto nella terza classe della scuola secondaria di 1° grado.

Secondarie di Secondo Grado

1. Bioetica. Come” primo obiettivo” per poter trattare poi adeguatamente questo tema si valuta necessario un chiarimento in merito al rapporto tra fede e scienza, distinguendo fra scienza e scientismo e fra ricerca scientifica e interpretazioni filosofiche di dati scientifici”.

LAVORI PRODOTTI NEI GRUPPI

Primarie

Gruppo A

I docenti presenti hanno distribuito ai colleghi i materiali, da loro proposti, utili alla realizzazione di un percorso formativo (cfr. Allegato 6). 

In questa fase, attraverso  un confronto attivo e produttivo, è emerso chiaramente un diverso approccio metodologico - progettuale nel lavoro di aula. In un’ora non è stato possibile stilare un prodotto finito anche se è stato delineato verbalmente, come segue.

Bozza di percorso formativo rivolto alla classe 2°

Titolo: “Rispetto per il creato, dono di amore”.

· Osservazione delle meraviglie del creato presenti nel cortile della scuola o sul territorio.

· Conversazione guidata sulle cose create da Dio e quelle costruite dall’uomo per scoprire i doni del creato.

· Lezione frontale sul significato dell’uomo/bambino dono di Dio.

· Conversazione guidata per riconoscersi come dono e riconoscere che tutte le persone hanno qualità uniche.

· Lettura animata del libro “Rinoceronte”, Ed. Bohem. Gioco “Le mascherine del cuore”.

· Compilazione di schede operative sul rispetto per il creato.

· Ascolto e poi esecuzione corale del brano musicale “Lui ci ha dato”, come introduzione alla figura di San Francesco.

Gruppo B

Nel corso del III incontro il gruppo si era orientato verso la produzione di una schema molto libero, adattabile da ogni singolo insegnante, di una Unità di Apprendimento, indirizzata ad una terza classe. Tale UA sviluppa il microtema scelto e persegue gli obiettivi formativi individuati (cfr. allegato n.7).

Gruppo C

Il gruppo ha pensato un percorso per la classe II (è un tema che si comincia a trattare in II), selezionando il relativo materiale (cfr. Allegato n. 7).

Si è partiti dicendo che 

· il mondo  è dono di Dio,  (che sarà sviluppato con le schede 1 e 2);

· dal dono si arriva al rispetto per la natura (schede 3 e 4);

· si passa  al territorio (raccolta differenziata) e filastrocca del riciclo ( scheda 5 );

· si conclude con il soddisfacimento del bisogno della RESPONSABILITA’  (filastrocca del mondo scheda 6 ) che finisce con le parole di Dio che dice : “ Ecco uomo a te lo do [il mondo], non sciuparlo neanche un po’ “. 
Secondarie di primo grado

Come punto di partenza il gruppo ha cercato di fissare alcune attività che potessero essere utili come inizio del lavoro con gli alunni. Ne sono state individuate tre : 

· “brain storming” su “chi è l’uomo ?” – “in cosa consiste la dignità della persona ?”;

· attività che coinvolga direttamente gli alunni mediante materiale predisposto che porti gli alunni a riflettere su tre elementi della persona umana : corporeità – intelligenza – libertà;

· articolo di “Famiglia Cristiana” su un ragazzo tetraplegico che nonostante la sua situazione vive una vita dignitosa e felice : riflessione sul valore – significato – senso della vita.

Dopo questa prima fase il gruppo ha ripreso in esame l’obiettivo prefissato in precedenza : “L’alunno prende consapevolezza delle motivazioni umane e cristiane alla base dell’unicità e dignità dell’uomo nel Creato”. 

Nell’ambito di questo obiettivo il gruppo ha individuato quattro espressioni – chiave :

“motivazioni umane” – “motivazioni cristiane” – “unicità” – “dignità”.

Partendo dal materiale presentato la volta precedente, il gruppo ha poi compiuto una classificazione selezionando per ciascuna di queste quattro espressioni – chiave il materiale corrispondente : si sono così venute a formare quattro piste di proposte di materiali, una per ciascuna delle quattro espressioni – chiave.

A corollario di questi quattro “pacchetti” il gruppo suggerisce altre due tematiche sulle quali però  non c’è stato il tempo di riflettere in modo adeguato e che pertanto vengono indicate come possibili punti da sviluppare :

· il tema della “Decrescita”

· il rapporto uomo-animale con l’attuale spostamento dell’attenzione verso il secondo (il gruppo propone la riflessione sul paradosso “Sta meglio il cane del povero Lazzaro”).

Secondarie di Secondo grado

I corsisti, al termine del terzo incontro, si sono lasciati con la consegna di selezionare e portare materiali pertinenti (su bioetica e  rapporto fede-scienza) per il successivo incontro di laboratorio.

Riflettendo sull’utilizzo di tale materiale, il gruppo delle Secondarie di Secondo Grado

ha  deciso di raccoglierlo, alla fine del lavoro, in un CD, in modo che possa essere utilizzato come documentazione. Lo schema per la raccolta dovrebbe essere questo (seguendo la scansione dei compiti dell'incontro):

Titolo: 

documento estratto da: 

destinatari: 

metodologia: 

punti forti: 

punti deboli:

Alcuni materiali sono stati velocemente presentati nel corso del IV incontro; siamo in attesa della compilazione del CD.

DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELL’ESECUZIONE DEI COMPITI DA PARTE DEI GRUPPI

1. Non corretta comprensione delle indicazioni del compito da parte dei corsisti. In particolare, dai fogli di staff sembra emergere confusione tra “questioni aperte” nella relazione di Castellucci  e “bisogni formativi” degli studenti.

· Problema concettuale o di linguaggio?

2.  “Cristallizzazione” dei docenti su quello che già si fa. La relazione dell’esperto non sembra aver aperto nuove “piste” di lavoro.

3. Dai fogli di staff risulta che tutti i gruppi hanno lavorato in un clima sereno e collaborativo. 

4. Il numero dei partecipanti a ogni singolo laboratorio non varia di molto, ma vi è alternanza di persone; se il numero resta pressoché invariato, le persone non sono le stesse.
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